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07 Agricoltura e selvicoltura 
Conti economici dell’agricoltura: stime per il 2024 
 

2024: per l’agricoltura un anno con alti e bassi 
 
Nel 2024 l’agricoltura svizzera dovrebbe produrre un valore aggiunto lordo di 4,6 miliardi di franchi, il 
che corrisponderebbe a un aumento del 3,4% rispetto all’anno precedente. Sebbene la produzione 
totale sia rimasta stazionaria (–0,4%), è pur vero che questo è il risultato di tendenze molto 
contrastanti. I raccolti di cereali sono stati scarsi a causa delle frequenti piogge, mentre le 
condizioni di vendita dei suini sono migliorate. Da parte loro, i costi di produzione si sono ridotti. 
Queste prime stime per l’anno corrente sono tratte dai conti economici dell’agricoltura elaborati 
dall’Ufficio federale di statistica (UST). 
 
Sulla base delle prime stime, l’UST prevede che nel 2024 il valore di produzione totale dell’agricoltura 
svizzera ammonti a 12,0 miliardi di franchi, segnando un calo dello 0,4% rispetto al 2023. Le spese per 
il consumo intermedio (foraggio, energia, concimi, manutenzione e riparazioni ecc.) sono invece 
stimate a 7,4 miliardi di franchi, il 2,7% in meno rispetto al 2023. 
 
Nel 2024 il valore aggiunto lordo (corrispondente al valore di produzione meno il consumo intermedio) 
potrebbe raggiungere i 4,6 miliardi di franchi, ovvero il 3,4% in più rispetto all’anno precedente. Al netto 
della variazione dei prezzi, tuttavia, corrisponderebbe a un calo dell’1,5%. In seguito alla diminuzione 
del volume di lavoro (–0,8%), anche la produttività del lavoro dovrebbe ridursi della stessa proporzione 
(–0,8%) rispetto al 2023, rimanendo pur sempre superiore del 34% circa al livello registrato nel 2000. 
 
Magro raccolto di cereali ma buon raccolto di frutti 
 
Fermandosi a 4,1 miliardi di franchi, nel 2024 il valore della produzione vegetale dovrebbe registrare 
un calo del 5,0% rispetto al 2023. La primavera del 2024 è stata caratterizzata da frequenti piogge e da 
brevi e sporadici periodi di siccità, condizioni che hanno favorito l’insorgere di malattie in alcune 
colture, in particolare cereali e uva, e hanno reso più difficile la raccolta di fieno. 
 
Il valore della produzione di cereali dovrebbe diminuire del 23,2% rispetto al 2023. Secondo le prime 
stime, dal 1980 la resa media per ettaro non è mai stata così bassa e non si aveva un raccolto di 
cereali così scarso fin dal 1970. Nel 2024, alla riduzione della superficie coltiva si aggiungeranno le 
ripercussioni negative delle frequenti precipitazioni sulla maturazione dei cereali. Le condizioni 
meteorologiche avverse hanno inciso anche sul valore della produzione foraggera (–17,3%) e della 
produzione vitivinicola (–5,8%).  
 
Per la produzione di frutta, in aumento del 20,1% rispetto alla mediocre annata del 2023, emerge un 
quadro molto diverso, con raccolti generalmente superiori alla media degli ultimi cinque anni. Anche il 
valore della produzione di barbabietole da zucchero è in crescita (+9,9%), e questo grazie 
all’estensione delle superfici adibite a tale coltura e all’aumento dei prezzi del prodotto. 
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Mercato suino in ripresa dopo due anni difficili  
 
Nel 2024 il valore della produzione animale è stimato a 6,1 miliardi di franchi, in aumento del 2,2% 
rispetto al 2023. Dopo due anni di crisi, anche il valore di produzione suina dovrebbe segnare una 
netta progressione (+23,1%) attestandosi a 0,9 miliardi di franchi. I prezzi hanno infatti reagito in 
maniera decisa, rispondendo con un aumento del 24,2% alla leggera riduzione dell’offerta di suini (–
0,9%), che fa seguito al calo del volume già registrato nel 2023. L’avicoltura dovrebbe continuare a 
guadagnare terreno (+3,1%), con il valore della produzione di pollame (+4,0%) e di uova (+2,1%) che nel 
2024 dovrebbe quasi toccare gli 0,8 miliardi di franchi. 
 
Si stima che nel 2024 il prezzo medio del latte si abbassi dell’1,6% rispetto all’anno precedente, mentre 
la quantità prodotta dovrebbe rimanere invariata rispetto al 2023. Il valore della produzione lattiera 
dovrebbe quasi raggiungere i 2,8 miliardi di franchi, segnando un calo dell’1,6% rispetto all’anno 
precedente. Con oltre 1,5 miliardi di franchi nel 2024, il valore della produzione bovina dovrebbe 
registrare un calo dell’1,2% rispetto al 2023, soprattutto a causa della riduzione del prezzo medio dei 
vitelli (–6,0%), mentre il volume della produzione bovina totale non dovrebbe subire grandi variazioni 
rispetto al 2023.  
 
I contributi pubblici, un’importante base per l’agricoltura 
 
La graduale apertura dei mercati agricoli negli anni Novanta è stata accompagnata dall’introduzione di 
pagamenti diretti, generalizzati nel 1999 e in seguito sottoposti a riforma nel 2014. Da oltre due 
decenni, i pagamenti diretti versati alle aziende agricole servono in particolare a retribuire le 
prestazioni di interesse generale fornite. Stando alle prime stime, nel 2024 i contributi pubblici 
progrediranno dello 0,3% rispetto al 2023. Con 3,0 miliardi di franchi, tali contributi rappresentano il 
20% delle risorse totali dell’agricoltura svizzera, costituendo una base importante del reddito del 
settore agricolo. 
 
Andamento contrastante dei costi di produzione 
 
Nel 2024 i costi della produzione agricola (consumo intermedio, ammortamenti, salari, fitti da pagare, 
interessi sul debito e imposte sulla produzione) dovrebbero registrare un calo dell’1,6% rispetto al 
2023, rimanendo tuttavia al di sopra dei 12 miliardi di franchi per il terzo anno consecutivo. La 
flessione del consumo intermedio (7,4 mia. fr.; –2,7%) sarà riconducibile soprattutto alla riduzione 
delle spese per foraggi e concimi. 
 
Il calo dei prezzi dei combustibili e dei carburanti fossili, iniziato nel 2023, continuerà anche 
quest’anno, dopo l’impennata del 2022. La buona offerta di foraggio prodotto sulle superfici inerbate 
delle aziende agricole nel 2023 contribuirà a coprire il fabbisogno di foraggio per il 2024, mentre le 
quantità e i prezzi dei mangimi acquistati al di fuori del settore agricolo sono diminuiti. I prezzi 
dell’elettricità hanno invece continuato a salire. 
 
Il leggero calo degli ammortamenti (2,3 mia. fr.; –0,5%) sarà dovuto principalmente alla riduzione del 
volume di investimenti e patrimonio produttivo (edifici, macchinari ecc.). Infine, si prevede un aumento 
della remunerazione delle persone salariate (1,6 mia. fr.; +2,2%) rispetto al 2023, con un incremento 
sia dei salari che del volume del lavoro dipendente. 
 
Crescita del reddito settoriale dell’agricoltura svizzera 
 
Si prevede che nel 2024 le entrate (produzione, contributi pubblici e interessi ricevuti) diminuiscano 
dello 0,3%, scendendo a 15,0 miliardi di franchi. Sempre secondo le previsioni, le spese (consumo 
intermedio, ammortamenti, salari, fitti da pagare, interessi sul debito e imposte sulla produzione) 
dovrebbero abbassarsi dell’1,6%, per attestarsi a 12,1 miliardi di franchi. Il saldo, ovvero il reddito netto 
delle aziende agricole svizzere (reddito settoriale), è quindi stimato, per il 2024, a 2,9 miliardi di 
franchi. Tale reddito retribuisce principalmente il lavoro e il patrimonio produttivo (capitale e terreno) 
di tutte le famiglie contadine in Svizzera. Nonostante un aumento del 5,4% rispetto all’anno 
precedente, nel 2024 rimane ancora inferiore dell’1,6% alla media degli ultimi cinque anni. 
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Organizzazione e copertura dei conti economici dell’agricoltura (CEA) 
 
I CEA vengono allestiti annualmente dall’UST in collaborazione con la divisione statistica del 
Segretariato dell’Unione svizzera dei contadini (USC, Agristat). I CEA, elaborati secondo la 
metodologia Eurostat basata sui principi del Sistema europeo dei conti economici (SEC 2010), 
costituiscono un conto satellite del quadro centrale dei conti nazionali (CN). Le stime svizzere 
vengono discusse annualmente dalla Conferenza CEA di cui fanno parte le delegazioni dell’UST, 
dell’Ufficio federale dell’agricoltura (compreso Agroscope) e dell’USC (Agristat). 
 
I CEA si riferiscono alle attività delle aziende agricole secondo le rilevazioni delle strutture agricole e 
delle imprese di servizi agricoli (lavori agricoli su incarico). Descrivono i processi di produzione e il 
reddito primario proveniente dalle attività agricole. Nei CEA non sono invece comprese la produzione 
delle piccole realtà agricole (destinata soprattutto all’autoconsumo delle economie domestiche), la 
selvicoltura, la pesca e la piscicoltura. Queste attività del settore primario sono oggetto di conti 
distinti. Come noto, l’insieme dei conti del settore primario costituisce la fonte per il conto della 
produzione del quadro centrale dei CN. 
 
Link alle basi metodologiche dei CEA (in tedesco e francese):  
https://www.bfs.admin.ch/asset/fr/be-f-07.04.00.01 
 
 
Complementarietà con l’analisi centralizzata dei dati contabili (AC-DC), di 
Agroscope (Ufficio federale dell’agricoltura) 
 
L’Ufficio federale di statistica (UST) e Agroscope pubblicano simultaneamente due statistiche 
complementari finalizzate a valutare la situazione economica dell’agricoltura svizzera. Con i Conti 
economici dell’agricoltura (CEA), l’UST misura i risultati macroeconomici del settore dell’agricoltura. 
Questo approccio di sintesi, basato su varie fonti, consente di calcolare la prima stima dell’anno 
corrente in autunno; nella stessa occasione sono consolidati i risultati degli anni precedenti. I CEA 
indicano dimensioni economiche come il valore aggiunto o il reddito generato dall’intero settore 
agricolo. Attraverso i risultati dell’analisi centralizzata dei dati contabili (AC-DC) Agroscope descrive, 
dal canto suo, le realtà microeconomiche delle aziende agricole. Siccome l’AC-DC è una statistica 
basata sulle chiusure contabili di un campione rappresentativo di aziende agricole, i risultati definitivi 
che Agroscope estrapola si riferiscono all’anno precedente e misurano in particolare l’andamento, la 
composizione e distribuzione del reddito su scala dell’azienda agricola, della Svizzera, delle regioni 
agricole o in funzione dei tipi di azienda. Le due statistiche del programma pluriennale della statistica 
federale sono menzionate nell’ordinanza concernente l’analisi della sostenibilità in agricoltura (RS 
919.118). 
 
Gli obiettivi dei CEA e dell’AC-DC sono distinti, ma complementari. Anche i metodi usati sono diversi. 
Alcuni elementi contabili sono simili, come la remunerazione del lavoro e del capitale, ma i risultati 
delle due statistiche non sono identici. 
 
Per maggiori dettagli su similitudini e differenze tra le due statistiche, si rimanda alla pubblicazione sui 
due barometri dell’agricoltura svizzera: 
www.bfs.admin.ch/asset/it/1128-1700 
 
  

https://www.bfs.admin.ch/asset/fr/be-f-07.04.00.01
https://www.bfs.admin.ch/asset/it/1128-1700
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Revisione dei conti economici dell’agricoltura (CEA) nel 2025 
 
A novembre 2025, contemporaneamente alle prime stime annuali dei conti economici dell’agricoltura 
(CEA) per il 2025, l’UST pubblicherà le serie riviste relative all’intero periodo dal 1985 al 2024. Questa 
revisione dei CEA è coordinata con quella dei conti nazionali (CN) e segue le politiche di revisione 
internazionali dei CEA e dei CN, che prevedono l’aggiornamento a cadenza più o meno quinquennale 
dei metodi di calcolo e delle fonti di dati utilizzate. Anche i conti regionali dell’agricoltura (CRA), ovvero 
i CEA a livello cantonale, saranno oggetto di una revisione e pubblicati contemporaneamente ai CEA. 
Queste revisioni garantiscono che le statistiche economiche di sintesi (CEA e CRA) si tengano al 
passo con i cambiamenti delle realtà agricole e delle informazioni disponibili, mantenendo al 
contempo serie temporali comparabili.   
 
Oltre ai CEA e ai CRA, nel 2025 saranno rivisti anche tutti i moduli del sistema dei conti economici e 
satelliti del settore primario, sempre in corrispondenza della revisione dei CN del 2025. La revisione 
riguarderà quindi anche i conti economici della silvicoltura (CES), i conti delle branche del settore 
primario e i conti regionali delle branche del settore primario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni 
Franz Murbach, UST, sezione Ambiente, sviluppo sostenibile, territorio, 
tel.: +41 58 463 65 97, e-mail: franz.murbach@bfs.admin.ch 
Ufficio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
Nuova pubblicazione 
«Filiera alimentare: statistica tascabile 2024 e cifre chiave online», numero UST: 2339-2400 
Per ordinazioni: tel.: +41 58 463 60 60, e-mail: order@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2024-0520 
La statistica conta per voi: www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
Sito Internet dell’UST: www.statistica.admin.ch 
 

Accesso ai risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica europea. 
Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei servizi 
statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a embargo. 
 
Non è stato concesso alcun accesso privilegiato al presente comunicato stampa. 

mailto:franz.murbach@bfs.admin.ch
mailto:media@bfs.admin.ch
mailto:order@bfs.admin.ch
https://www.bfs.admin.ch/news/it/2024-0520
https://www.la-statistica-conta.ch/
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/servizi/contatto/abbonamento-newsmail.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home.html
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T1 Risultati principali dei conti economici dell'agricoltura, a prezzi correnti, in milioni di franchi

T1a Operazioni correnti (dal processo di produzione alla formazione del reddito primario)
Sequenza contabile 1990 2000 2010 2015 2020 2022 1) 2023 2) 2024 3) Variazione 

2023-2024 in 
%, a prezzi 
correnti 3)

Variazione 
2023-2024 in 
%, ai prezzi 
dell’anno 
precedente 3)5)

Produzione ai prezzi di mercato 14 662 11 273 10 346 10 066 10 982 11 446 11 615 11 560 -0,5% -1,0%
- Imposte sui prodotti (IVA esclusa) 89 38 0 0 0 0 0 0 … …
+ Sovvenzioni ai prodotti 360 392 348 351 452 465 458 460 0,3% -0,6%
= Produzione ai prezzi di base 4) 14 934 11 627 10 694 10 417 11 434 11 910 12 073 12 020 -0,4% -1,0%
comprende:

Produzione vegetale 5 772 4 836 4 195 3 782 4 179 4 318 4 367 4 146 -5,0% -2,4%
Produzione animale 8 215 5 697 5 195 5 246 5 755 5 977 6 004 6 137 2,2% 0,2%
Servizi agricoli 415 544 624 669 729 748 771 791 2,5% -2,2%
Attività secondarie non agricole (non separabili) 532 551 681 720 771 867 931 946 1,5% -0,8%

- Consumi intermedi 7 606 7 020 6 963 6 662 6 959 7 604 7 593 7 388 -2,7% -0,6%
= Valore aggiunto lordo 7 328 4 607 3 731 3 755 4 474 4 306 4 480 4 631 3,4% -1,5%
- Consumo di capitale fisso (ammortamenti) 2 051 2 030 2 202 2 061 2 058 2 236 2 351 2 339 -0,5% -0,6%
= Valore aggiunto netto 5 277 2 577 1 529 1 694 2 416 2 070 2 129 2 293 7,7% -2,6%
- Altre imposte sulla produzione 41 114 147 163 134 172 159 149 -5,9% …
+ Altre sovvenzioni alla produzione 4) 696 2 220 2 869 2 944 2 973 2 979 3 000 3 008 0,3% …
= Reddito dei fattori 5 932 4 684 4 251 4 474 5 256 4 877 4 971 5 152 3,6% …
- Redditi da lavoro dipendente 1 186 1 162 1 198 1 261 1 342 1 466 1 520 1 553 2,2% …
= Risultato di gestione netto / Reddito misto netto 4 746 3 521 3 053 3 213 3 913 3 412 3 451 3 598 4,3% …
- Fitti da pagare 181 218 253 328 514 518 519 520 0,2% …
- Interessi da pagare 493 234 226 149 156 166 198 197 -0,5% …
+ Interessi da riscuotere 49 33 12 9 8 8 9 10 10,3% …
= Reddito da impresa netto (reddito settoriale) 4 121 3 102 2 586 2 744 3 252 2 736 2 743 2 891 5,4% …

T1b Componenti del conto del capitale (accumulazione) 
1990 2000 2010 2015 2020 2022 1) 2023 2) 2024 3) Variazione 

2023-2024 in 
%, a prezzi 
correnti 3)

Variazione 
2023-2024 in 
%, ai prezzi 
dell’anno 
precedente 3)5)

Investimenti fissi lordi (IFL) 1 986 1 671 1 590 1 742 1 778 1 886 1 908 1 827 -4,3% -4,6%
IFL in piantagioni permanenti 80 98 117 120 116 98 123 125 1,3% 2,4%
IFL in bestiame da reddito 134 99 81 72 109 86 120 114 -5,3% -9,8%
IFL in impianti, macchinari e mezzi di trasporto 893 855 884 956 989 1 119 1 102 1 032 -6,3% -6,4%
IFL in fabbricati e altre opere 691 539 440 548 490 510 507 505 -0,4% -0,1%
Altri IFL (software, miglioramenti fondiari, ecc.) 189 80 68 48 74 72 56 51 -10,0% -13,7%

Variazione delle scorte -98 36 -47 -88 -60 92 82 -44 … …
Trasferimenti in conto capitale (contributi agli investimenti, altri 172 106 111 134 128 135 143 146 2,4% …

T1c Componenti dei conti patrimoniali
1990 2000 2010 2015 2020 2022 1) 2023 2) 2024 3) Variazione 

2023-2024 in 
%, a prezzi 
correnti 3)

Variazione 
2023-2024 in 
%, ai prezzi 
dell’anno 
precedente 3)5)

Attività non finanziarie 6) 55 335 51 445 53 655 50 889 50 421 53 807 55 731 54 869 -1,5% -1,4%
Piantagioni permanenti (vigneti, frutteti ecc.) 1 793 2 057 2 182 2 218 2 240 2 417 2 533 2 501 -1,3% -0,1%
Bestiame da reddito (vacche, scrofe ecc.) 2 000 1 038 1 394 1 740 2 156 2 110 2 172 2 172 0,0% 0,0%
Impianti, macchinari e mezzi di trasporto 9 819 10 370 11 553 10 604 11 138 12 389 13 076 13 033 -0,3% -0,5%
Fabbricati e altre opere 33 163 30 863 31 680 30 206 28 988 31 050 31 997 31 360 -2,0% -1,7%
Software e miglioramenti fondiari 6) 4 686 4 259 3 811 3 117 2 594 2 553 2 545 2 472 -2,9% -4,6%
Scorte (prodotti in corso di lavorazione, prodotti finiti ecc.) 3 873 2 858 3 035 3 003 3 304 3 288 3 408 3 330 -2,3% -1,8%

Le cifre sono arrotondate per eccesso o per difetto, di conseguenza è possibile che la somma dei singoli elementi differisca dai totali o dai saldi
... Dato non noto (non pertinente o non calcolato)
1) semidefinitivo
2) provvisorio
3) stima
4) le sovvenzioni sui prodotti (per es. i premi di coltivazione) sono comprese nella produzione valutata ai prezzi di base
5) solo i valori delle operazioni sui beni e i servizi sono stabiliti sui prezzi dell'anno precedente
6) terreni agricoli: viene valutato solo il valore patrimoniale di miglioramenti fondiari

Fonte: UST - Conti economici dell'agricoltura
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T2 Principali effetti sul reddito da impresa netto (reddito settoriale) dell'agricoltura svizzera 2024

a prezzi correnti 2023 2024 Variazione 2023-2024
 in milioni 
di CHF 1)

 in milioni 
di CHF 2)

 in milioni 
di CHF 2)

in % 2)

Reddito da impresa netto (reddito settoriale) 2 743,0 2 890,9 147,8 5,4%
Cumulo degli effetti positivi sul reddito settoriale 616,8
Cumulo degli effetti negativi sul reddito settoriale 469,0

Risorse totali 3) 15 081,8 15 037,8 -44,0 -0,3%
Risorse con un effetto positivo sul reddito settoriale 7 610,3 7 942,3 332,0 4,4%

Suini 765,5 942,0 176,5 23,1%
Frutta fresca 340,6 408,9 68,4 20,1%
Servizi agricoli (produzione) 771,2 790,6 19,4 2,5%
Pollame 403,8 420,0 16,3 4,0%
Piante e fiori 707,3 722,1 14,8 2,1%
Attività secondarie non agricole (non separabili) 931,2 945,6 14,4 1,5%
Altre risorse con un effetto positivo sul reddito 3 690,7 3 713,2 22,4 0,6%

Risorse con un effetto negativo sul reddito settoriale 7 471,5 7 095,5 -376,0 -5,0%
Piante da foraggio (principalmente per uso agricolo) 990,6 819,4 -171,2 -17,3%
Cereali 379,3 291,2 -88,1 -23,2%
Latte 2 836,8 2 790,8 -45,9 -1,6%
Uve e vini 708,1 666,9 -41,2 -5,8%
Bovini 1 568,7 1 549,8 -18,9 -1,2%
Altre risorse con un effetto negativo sul reddito 988,0 977,4 -10,6 -1,1%

Costi di produzione 5) 12 338,7 12 146,9 -191,8 -1,6%
Costi di produzione con un effetto positivo sul reddito settoriale 6 386,5 6 101,7 -284,8 -4,5%

Foraggi e altri mangimi, prodotti e utilizzati nell'azienda agricola 1 132,1 1 010,9 -121,2 -10,7%
Mangimi acquistati al di fuori del settore agricolo 1 716,5 1 622,1 -94,4 -5,5%
Concimi e ammendanti 266,7 231,4 -35,3 -13,2%
Consumo di capitale fisso (ammortamenti) 2 350,7 2 338,8 -11,8 -0,5%
Altri costi di produzione con un effetto positivo sul reddito 920,6 898,5 -22,1 -2,4%

Costi di produzione con un effetto negativo sul reddito settoriale 5 952,2 6 045,2 93,0 1,6%
Redditi da lavoro dipendente 1 519,6 1 553,3 33,7 2,2%
Acquisti di energia (elettricità, carburanti, combustibili, ecc) 632,1 657,7 25,7 4,1%
Servizi agricoli (acquisti) 771,2 790,6 19,4 2,5%
Altri costi di produzione con un effetto negativo sul reddito 3 029,3 3 043,5 14,2 0,5%

1) provvisorio
2) stima
3) risorse: produzione ai prezzi di base (sovvenzioni sui prodotti incluse e imposte sui prodotti escluse), altre sovvenzioni alla produzione e interessi da riscuotere
4) costi di produzione: consumi intermedi, consumo di capitale fisso, redditi da lavoro dipendente, altre imposte sulla produzione, interessi da pagare e fitti da pagare

Fonte: UST - Conti economici dell'agricoltura


